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1. LAVORO

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISITICHE GENERALI DELL’OPERA: 

Natura dell’opera Opera Speciale di fondazioni - drenaggi 

OGGETTO 

Opere di mitigazione del rischio idrogeologico da 
sprofondamento in località Trello – 1° LOTTO STRALCIO 
– Opere presso la sorgente Biff

Importo presunto dei Lavori 473.389,17 € 

Numero imprese in cantiere 1 (previsto) 

Numero massimo di lavori 6 (massimo previsto) 

Entità presunta del lavoro 775 uomini/giorno 

Durata in giorni (presunta) 180 giorni 

DATI DEL CANTIERE 

Indirizzo Via IV Novembre 

Città Lovere (BG)

2. COMMITTENTE

DATI COMMITTENTE 

Ragione sociale Comune di Lovere 

Indirizzo Via Guclielmo Marconi, 19 1 

CAP 24065

Città Lovere

Telefono 035 983623
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3. RESPONSABILI

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

PROGETTISTA 

Nome e Cognome 
Rolando Crespi del  

RTP Crespi & Visconti – Studio di Geologia Spada  

Qualifica Ingegnere

Indirizzo Via Cavallotti, 1 

CAP 20025

Città Legnano (MI)

Telefono 0331/549460

Indirizzo e-mail tecnico@ingarc-lab.com 

DIRETTORE DEI LAVORI 

Nome e Cognome 
Rolando Crespi del  

RTP Crespi & Visconti – Studio di Geologia Spada 

Qualifica Ingegnere

Indirizzo Via Cavallotti, 1 

CAP 20025

Città Legnano (MI)

Telefono 0331/549460

Indirizzo e-mail tecnico@ingarc-lab.com 

RESPONSABILE DEI LAVORI 

Nome e Cognome --- 

Indirizzo --- 

CAP --- 

Città --- 

Telefono --- 
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COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

Nome e Cognome 
Rolando Crespi del  

RTP Crespi & Visconti – Studio di Geologia Spada 

Indirizzo Ingegnere 

CAP Via Cavallotti, 1 

Città 20025 

Telefono Legnano (MI) 

Indirizzo e-mail 0331/549460 tecnico@ingarc-lab.com 

Codice Fiscale CRS RND 67T29E514E 

 

 

COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 

Nome e Cognome 
Rolando Crespi del  

RTP Crespi & Visconti – Studio di Geologia Spada 

Indirizzo Ingegnere 

CAP Via Cavallotti, 1 

Città 20025 

Telefono Legnano (MI) 

Indirizzo e-mail 0331/549460 tecnico@ingarc-lab.com 

Codice Fiscale CRS RND 67T29E514E 

 

 

 

4. IMPRESE 
 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Da definirsi in seguito di gara d’appalto. 
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5. ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

6. DOCUMENTAZIONE

6.1 Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso 

gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 

- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

- Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 

- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
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- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna 

delle imprese operanti in cantiere; 

- Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 

- Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

- Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

- Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 

documentazione: 

- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

- Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 

- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg; 

- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non 

manuali di portata superiore a 200 kg; 

- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, 

completi di verbali di verifica periodica; 

- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici 

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza (ove presente); 

- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

- Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del 

fabbricante per i ponteggi metallici fissi (ove presenti); 
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- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici 

fissi(ove presenti); 

- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo 

schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale (ove presente); 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore (ove presente); 

- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore (ove presente); 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima 

della messa in esercizio; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata 

dalla ditta abilitata; 

- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai 

sensi del D.P.R. 462/2001); 

- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di 

protezione dalle scariche atmosferiche. 

7. DESCRIZIONE CONTESTO DELL’AREA DI CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il cantiere è collocato lungo la strada denominata via IV Novembre nel comune di Lovere e che 

si trova ad una quota compresa tra 400 m s.m, su una fascia di versante posta a monte della 

strada e una parte sulla strada stessa nella zona del piazzale esistente. 

8. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Gli interventi saranno suddivisi in 2 fasi. Prima saranno realizzate le opere di realizzazione dei 

pozzi e dei pali nella porzione di cantiere a monte, ubicata all’interno del parco esistente.  

Successivamente si completeranno le opere su strada. 

L’area di cantiere sarà costituita dalla sede stradale della via IV Novembre e dal parco sovrastante 

nella zona della sorgente Biff. 

Essendo la sede stradale soggetta a dissesto è necessario optare per opere provvisionali per 

consentire il passaggio e posizionamento dei mezzi d’opera (in particolare perforatrici e 

autobetoniere). 
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Per quanto riguarda i fattori esterni si dove valutare: 

- Il rischio derivante dal rinvenimento di elementi archeologici tanto che una parte degli scavi sara 

assistata. 

- Il rischio derivante dalla presenza di eventuali sottoservizi; 

Per quanto riguarda i rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l’area 

circostante si prevede innanzitutto che durante i lavori la sede stradale rimarrà chiusa al traffico, 

evitando di conseguenza il rischio interferenziale con la viabilità ordinaria. 

Resta il rischio di interferenza tra le lavorazioni e l’ambiente circostante, Per questo motivo 

devono essere previste procedure e presidi di sicurezza specifici per gestire rapidamente tale 

rischio. 

Le opere previste ripropongono lo stato dei luoghi nel rispetto degli aspetti paesistici preesistenti 

prima dei dissesti.  

9. AREA DI CANTIERE

9.1 Caratteristiche area del cantiere 

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Gli interventi saranno suddivisi in 2 fasi, la zona a parco posta a monte della strada e la zona in 

corrispondenza del piazzale asfaltato ove si trovava il pozzo 1, ora riempito con materiali inerti. 

Come meglio individuato nel lay-out di cantiere allegato al presente Piano di Sicurezza e 

coordinamento, sarà necessario limitare il traffico se non interromperlo per le zone coinvolte e 

per l'intera durata dei lavori nelle aree oggetto di intervento, questo per consentire il 

posizionamento in tali zone delle attrezzature di cantiere per l'esecuzione delle opere di 

consolidamento e ripristino della sede stradale. 

Sarà predisposta un’area di manovra per i mezzi di cantiere appena fuori l’area di cantiere per 

poi far accedere questi automezzi in manovra di retromarcia fino alla zona di scarico/stoccaggio 

dei materiali prevista all’interno dell’area di cantiere.  

Condutture sotterranee 

Prima di procedere a qualsiasi operazione sotterranea si dovrà provvedere alla messa in luce dei 

sottoservizi, verificando e mantenendo in efficienza gli impianti da ulteriori eventuali cedimenti. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Condutture sotterranee: misure organizzative;
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Reti di distribuzione gas.  

Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono 

interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti di 

tali reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei 

lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e 

segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione 

dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per 

l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario 

prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il 

danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

a) Perforazioni: presenza di gas infiammabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla bonifica 

dell'ambiente mediante rimozione della conduttura interrata. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 121. 

10. FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

I fattori esterni che comportano rischi per il cantiere sono da individuare prevalentemente nella 

presenza di persone e automezzi in prossimità delle aree di cantiere. 

Per tale motivo tutte le aree di lavoro dovranno essere sempre recintate e segnalate come 

indicato nel lay-out di cantiere allegato. 

Strada 

Per quanto riguarda l'area di cantiere non sussistono particolari rischi attribuibili a fattori esterni. 

Verrà vietato il transito al fine di consentire la realizzazione delle attività di cantiere in piena 

sicurezza. 
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A tal proposito si dovrà provvedere a recintare in modo continuo e con recinzione plastificata di 

cantiere di colore rosso avente altezza di metri 2, tutte le aree così come meglio individuate nello 

schema grafico allegato oltre che a segnalare con idonea cartellonistica ed illuminazione di 

sicurezza la presenza del cantiere. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 

dicembre 1992 n.495, Art.40; 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

 

11. RISCHI CHE COMPORTANO LE LAVORAZIONI DI CANTIERE  
 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

I rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante sono da 

individuare fondamentalmente alla rumorosità trasmessa dai mezzi d'opera presenti in cantiere 

nonché dallo spandimento di polveri e fanghi prodotti durante le opere di perforazione ed 

iniezione. 

Per tale motivo si dovranno rispettare gli orari di silenzio imposti da l comune di Lovere e 

provvedere a proteggere le aree di perforazione e iniezione con teli di protezione e provvedere a 

mantenere bagnato eventuale materiale che possa comportare lo spargimento di polveri 

nell'immediato intorno. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono 

essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo 

l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere 

di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 

contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono 

essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono 

essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle 

attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per 

contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di 

spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
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RISCHI SPECIFICI: 

1) Rumore;

2) Polveri;

12. DESCRIZIONE CARATTERISTICHE GEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Si rimanda alla relazione geologica allegata al progetto esecutivo 

13. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

13.1 Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

Appena ultimati i primi lavori di allestimento, dovrà iniziarsi la realizzazione dell'impianto di messa 

a terra per il cantiere, che dovrà essere unico. 

L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti 

indiretti: a tale scopo si costruirà l'impianto coordinandolo con le cosiddette protezioni attive 

presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in questo modo, il sistema in grado 

di offrire il maggior grado di sicurezza possibile.  

L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare 

l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 

Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche, allora l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero 

singolo cantiere, anche essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche. 
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Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere 

collegate all'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche autoprotette, ci si dovrà riferire ad 

un apposito calcolo di verifica, eseguito dall'elettricista, secondo le vigenti norme CEI. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

1) Impianto di terra: misure organizzative; 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal 

cantiere è composto almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di 

protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 

 

 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche se presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, 

ecc, che superano le dimensioni limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le 

scariche atmosferiche.  

L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per 

l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Elettrocuzione; 

 

13.2 Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

 

Le aree interessate dai lavori dovranno essere delimitate con una recinzione di altezza non 

inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio (m 2,00), in grado di impedire l’accesso 

di estranei all’area delle lavorazioni e abbattere i rischi.  

Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 

superamento sia alle intemperie. 

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere 

adeguatamente evidenziati, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza. 

Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di colore rosso, 

alimentate in bassa tensione. 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una 

recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di 

impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà 

offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

 

13.3 Servizi igienico – sanitari 

 

Per quanto riguarda i servizi igienico assistenziali di cantiere, verrà individuato apposita baracca 

ad uso ufficio, nella quale dovrà essere posizionata una cassetta di pronto soccorso ed un 

estintore. 

Per i servizi igienici si provvederà ad installare per ogni cantiere un wc chimico. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in 

relazione anche alla durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, 

devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali proporzionati al numero degli 

addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più 

possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o 

convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
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14. SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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15. LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

15.1 Preparazione delle aree di cantiere 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

 Allestimento di cantiere temporaneo su strada

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

 Realizzazione della viabilità di cantiere

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile. 

LAVORATORI: 

Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) 

calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali. 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti 

ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 

indumenti protettivi. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Sega circolare;

4) Smerigliatrice angolare (flessibile);

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 

Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Realizzazione della viabilità di cantiere (fase) 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di 

appropriata segnaletica. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature 

di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 

15.2 Apprestamenti del cantiere 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

 Allestimento di depositi

 Zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali 

e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere. 

LAVORATORI: 

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti

fissi; 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 

indumenti protettivi. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Autocarro con gru; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Sega circolare; 

5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

6) Trapano elettrico. 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

 

LAVORATORI: 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 

indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro;

2) Autocarro con gru;

3) Attrezzi manuali;

4) Sega circolare;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

15.3 Impianti di servizio del cantiere 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

 Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

 Realizzazione di impianto idrico del cantiere
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Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatore elettrico. 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione. 

 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 

 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi 

accessori.  

 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

 

 

 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) occhiali protettivi; e) 

indumenti protettivi. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Scala doppia; 

3) Trapano elettrico. 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 

Rumore; Vibrazioni. 
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15.4 Rimozione pavimentazione stradale 

Rimozione dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 

LAVORATORI: 

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) 

guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro;

2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
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15.5 Scavo sbancamento 

Scavi, eseguiti a cielo aperto, con l'ausilio di mezzi meccanici per l'individuazione dei sottoservizi 

eventualmente interferenti con le aree oggetto di consolidamento e verifica delle condizioni delle 

tubazioni. 

LAVORATORI: 

Addetto allo scavo  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) 

guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Pala meccanica;

4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; 

Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 
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15.6 Perforazioni e iniezioni 

 

Lavorazioni: 

 tracciamenti                                                                

 perforazione  verticali                                      

 iniezioni                                            

 

I micropali dovranno essere realizzati mediante perforazione a roto-percussione con conseguente 

iniezione globale unica (IGU) a bassa pressione da fondo foro. 

 

LAVORATORI: 

Addetti al tracciamento  perforazioni e iniezioni 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI:  

 

 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature 

di sicurezza; f) indumenti protettivi. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Sonda di perforazione; 

3) Attrezzi manuali. 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a 

livello; Punture, tagli, abrasioni. 

 

 

15.7 Opere in cemento armato 

 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere strutturali. 

 
LAVORATORI: 

Addetto al getto in calcestruzzo per opere strutturali 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

 

 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 

indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Betoniera a bicchiere; 

3) Gruppo elettrogeno. 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni. 

 

15.8 Perforazioni per dreni 

 

Perforazioni guidate per dreni suborizzontali  

 

LAVORATORI: 

Addetto alla perforazione 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla perforazione; 

 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) 

guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 
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2) Escavatore; 

3) Sonda di perforazione 

4) Attrezzi manuali. 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; 

Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 

 

15.9 Realizzazione pozzetti 

 

Opere in cemento armato per creare pozzetti  per i dreni  

 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di dreni. 

 
LAVORATORI: 

Addetto al getto in calcestruzzo  

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo  

 

 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 

indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 
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2) Betoniera a bicchiere; 

3) Gruppo elettrogeno. 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni. 

 

 

15.10 Realizzazione barriere e reti di protezione 

 

Posa di barriere paramassi e reti di protezione. 

 

LAVORATORI: 

Addetto alla posa di barriere paramassi e reti di protezione. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

 

a) DPI: addetto alla posa di barriere paramassi e reti di protezione; 

 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di 

sicurezza; f) indumenti protettivi. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 
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3) Saldatrice elettrica; 

4) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

5) Trapano elettrico; 

6) Gruppo elettrogeno. 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 

Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Vibrazioni. 

 

15.11 Formazione sottofondazione stradale 

 

Formazione sottofondazione stradale e posa geogriglie 

LAVORATORI: 

Addetto alla posa di geogriglie e formazione sottofondazione stradale 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto  

 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) 

calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
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1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

15.12 Realizzazione sede stradale e massicciata 

Formazione strati sede stradale e massicciata, compattazione eseguita con mezzi meccanici. 

LAVORATORI: 

Addetto alla formazione della sedebstradale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) 

guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Pala meccanica;

2) Rullo compressore;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

15.13 Posa guard – rail 

 

Lavorazione di posa elemento di protezione stradale guardrail. 

 

LAVORATORI: 

Addetto alla posa guardrail 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di 

sicurezza; f) indumenti protettivi. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Saldatrice elettrica; 

3) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

4) Trapano elettrico; 

5) Gruppo elettrogeno. 

 

 

 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 

Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Vibrazioni. 

 

 

 

16. RISCHI E MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
 

Rischi derivati dalle lavorazioni e dall’uso di macchine ed attrezzi: 
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16.1 Rischio: caduta dall’alto 
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16.2 Rischio: caduta di materiale dall’alto o a livello 
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16.3 Rischio: cancerogeno e mutageno 
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16.4 Rischio: chimico 

 

 

16.5 Rischio: elettrocuzione 

 

16.6 Rischio: getti e schizzi 
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16.7 Rischio: inalazione fumi, gas, vapori 

 

16.8 Rischio: inalazione polveri e fibre 
 

16.9 Rischio: investimento ribaltamento 
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16.10 Rischio: M.M.C. (elevata frequenza – sollevamento e trasporto) 

 

 

 

 
 

16.11 Rischio: punture, tagli, abrasioni 
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16.12 Rischio: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

 

 

16.13 Rischio: rumore 
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16.14 Rischio: scivolamenti, cadute a livello 
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16.15 Rischio: seppellimento, sprofondamento 

 

 

 

16.16 Rischio: urti, colpi, impatti e compressioni 
 

 

16.17 Rischio: vibrazioni 
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17. ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
 

 

17.1 Attrezzi manuali 

 

 



51 

17.2 Avviatore elettrico 

17.3 Betoniera a bicchiere 



52 
 

 

17.4 Compressore con motore endotermico 

 

 

17.5 Gruppo elettrogeno 
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17.6 Impianto di iniezione per miscele cementizie 

 

17.7 Martello demolitore elettrico 
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17.8 Saldatrice elettrica 

 

17.9 Sega circolare 
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17.10 Smerigliatrice angolare (flessibile) 

 

17.11 Trancia – piegaferri 
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17.12 Trapano elettrico 
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18. MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
 

 

 

18.1 Autocarro 
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18.2 Autocarro con gru 
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18.3 Escavatore 

 

18.4 Escavatore con martello demolitore 
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18.5 Finitrice 

 

18.6 Pala meccanica con tagliasfalto con fresa 
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18.7 Pala meccanica 

 

18.8 Rullo compressore 
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18.9 Scarifricatrice 

 

18.10 Sonda perforazione 
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19. POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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20. ELENCO LAVORAZIONI E FASI 
 

 

Elenco attività di cantiere: 

 

INTERVENTI COMUNI INIZIALI PERIODO 

Allestimento cantiere/segnaletica                                2 giorni 

Rimozione pavimentazione bituminosa                          2 giorni 

Decespugliazione versante e disbocamento                  10 giorni 

scavo sbancamento                                                    5 giorni (in contemporanea) 

 

 

Area a Monte     PERIODO 

Tracciamenti 1 giorno (inizia finite lo scavo) 

Perforazione micropali                                     21 giorni 

Opere in cemento armato (Basamento vano tecnico)             7 giorni 

Opere in cemento armato (muretti, canalette)                5 giorni 

Perforazioni guidate per dreni suborizzontali                 21 giorni 

Opere in cemento armato pozzetti dreni                       7 giorni 

 

A conclusione delle lavorazioni a monte , iniziano quelle relative alle aree di dissesto 3C e 3B. 

DISSESTO 3C E 3B PERIODO 

Tracciamenti 1 giorno  

Perforazione  7 giorni 

Opere in cemento armato (muretti, canalette)                5 giorni 

Perforazioni guidate per dreni suborizzontali                 7 giorni 
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LAVORAZIONI FINALI PERIODO 

Formazione sottofondazione stradale                            10 giorni 

Realizzazione massicciata                                           2 giorni 

Sistemazioen area verde 7 giorni 
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21. COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Tutte le imprese e lavoratori autonomi che parteciperanno all’esecuzione dei lavori presso il 

cantiere dovranno utilizzare proprie attrezzature e macchinari a norma. 

Le imprese appaltatrici non dovranno rimuovere o modificare gli apprestamenti di sicurezza 

installati in cantiere.  

 

Ogni addetto dell’impresa edile appaltatrice dei lavori dovrà vigilare il mantenimento in sicurezza 

degli apprestamenti provvisori e segnalare eventuali anomalie o problematiche che potrebbero 

insorgere durante lo svolgimento dei lavori. 

 

Le attrezzature di lavoro devono essere installate, disposte e usate in maniera tale da ridurre i 

rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone, ad esempio facendo in modo che vi sia sufficiente 

spazio disponibile tra i loro elementi mobili e gli elementi fissi o mobili circostanti e che tutte le 

energie e sostanze utilizzate o prodotte possano essere addotte e/o estratte in modo sicuro. 

 

Le operazioni di montaggio e smontaggio delle attrezzature di lavoro devono essere realizzate in 

modo sicuro, in particolare rispettando le eventuali istruzioni d'uso del fabbricante. 

 

Gli apprestamenti provvisori allestiti dall’impresa edile appaltatrice dei lavori dovranno essere 

utilizzati strettamente dalle maestranze della stessa. 

L’utilizzo degli stessi da parte di altre imprese dovrà essere autorizzato dall’impresa edile 

appaltatrice dei lavori previa verifica della messa in sicurezza e della completezza 

dell’apprestamento. 

Le imprese subappaltatrici autorizzate dall’impresa edile all’utilizzo degli apprestamenti provvisori 

di cantiere non dovranno rimuovere o modificare per parte degli stessi. Un addetto dell’impresa 

edile appaltatrice dei lavori dovrà vigilare il mantenimento in sicurezza degli apprestamenti 

provvisori. 

 

L’osservanza a quanto previsto nel titolo, avverrà (attraverso periodiche riunioni di coordinamento 

durante l’esecuzione dell’opera) nel modo sotto indicato. 

 

Prima di iniziare i lavori, verrà effettuata una prima riunione di coordinamento con il Committente 

o il Responsabile dei Lavori (RL), il Direttore dei Lavori (DL), il Datore di Lavoro (DdL) dell’Impresa 
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affidataria e quello delle eventuali altre imprese e/o lavoratori autonomi affidatari (contratti 

scorporati) con contratto d’appalto diretto con il Committente. 

Potendo ricorrere al subappalto (se autorizzato), le imprese e/o i Lavoratori Autonomi affidatari, 

in riferimento alle decisioni emerse nella riunione, s’impegneranno a portarle a conoscenza e ad 

illustrarle ai propri dipendenti oltre che alle proprie sub-appaltatrici (siano esse imprese esecutrici 

che lavoratori autonomi al fine di consentire ai rispettivi Datori di Lavoro di effettuare la necessaria 

informazione e formazione nei confronti degli altrettanti propri dipendenti) i rischi individuati e le 

conseguenti prescrizioni da adottare durante la realizzazione delle fasi di lavoro a loro assegnate 

(art. 97 comma 1 D. Lgs. 81/2008). 

La stessa procedura verrà attuata per ogni riunione di coordinamento successiva. 

Ogni impresa o lavoratore autonomo affidatari faranno pervenire al Coordinatore per l’Esecuzione 

il verbale della riunione di coordinamento sottoscritto da tutti i “sub” quale dimostrazione della 

corretta informazione sui suoi contenuti. 

Periodicamente, a discrezione del CSE in funzione delle esigenze di lavoro, le riunioni di 

coordinamento verranno ripetute con gli stessi criteri e procedure sopradescritti. 

Tutti i verbali delle riunioni di coordinamento verranno considerati integrativi al presente PSC e 

costituiranno variante allo stesso e ai POS delle imprese interessate oltre che assolvimento a 

quanto prescritto dall’art. 92 comma 1 lett. c). 

Questi verbali, allegati al PSC, costituiranno esonero della nuova e totale ristampa del documento 

aggiornato.  

Sarà compito del CSE convocare le riunioni di coordinamento tramite semplice lettera, fax, e-

mail, comunicazione verbale o telefonica. A maggior chiarimento, sin da ora sono, comunque, 

individuate (di massima) le seguenti riunioni: 

Prima Riunione preliminare di Coordinamento: 

La prima riunione di coordinamento avrà carattere d'inquadramento ed illustrazione del Piano 

(soprattutto per quanto riguarda la prima parte del cronoprogramma) oltre all'individuazione delle 

figure con particolari compitiall'interno del cantiere e delle procedure definite. Di questa riunione 

verrà stilato apposito verbale. 

Riunioni di Coordinamento successive o straordinarie: 

Spetterà al CSE indire periodicamente e, comunque, al verificarsi di situazioni lavorative non 

previsto o di varianti dell’opera oppure di variazioni del cronoprogramma alla presenza degli stessi 
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Soggetti specificati nella Prima Riunione Preliminare di Coordinamento e convocati con la stessa 

procedura. L’argomento o gli argomenti in discussione dipenderanno dal motivo della riunione. 

Anche di questa, verrà stilato apposito verbale. 

Riunione di Coordinamento "Nuove Imprese" 

Alla designazione di nuove imprese o di lavoratori autonomi da parte della Committenza, il CSE 

indirà prima dell’inizio dei lavori di ogni singola impresa o di ogni lavoratore autonomo, una 

specifica riunione di coordinamento, alla presenza degli stessi Soggetti specificati nella prima 

Riunione Preliminare di Coordinamento e convocati con la stessa procedura. 

Anche in questo caso gli argomenti risulteranno i punti principali del PSC e del POS relativi alle 

lavorazioni affidate a queste imprese e/o lavoratori autonomi e, come le precedenti, anche di 

queste riunioni verrà stilato apposito verbale. 

Durante i sopralluoghi il Coordinatore se riterrà opportuno redigere un verbale, questo verrà reso 

noto al Committente ed all’Impresa mediante invio di e-mail. Anche decisioni e/o scelte fatte per 

il miglioramento della sicurezza, richieste di ogni genere verranno rese note via e-mail.  

Copia delle mail andranno inserite nel PSC a cura dell’Impresa e costituiranno parte integrante 

del PSC. 

USO COMUNE DI APPRESTAMENTI 

Gli apprestamenti ai sensi dell’All. XV.1 comprendono ponti su cavalletti; recinzioni di cantiere. 

Verranno realizzati e manutentate dall’impresa esecutrice affidataria con la possibilità di utilizzo 

anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi presenti in cantiere con le 

modalità e prescrizioni espresse nelle riunioni di coordinamento, in sede di realizzazione 

dell’opera, da riportare nei rispettivi POS soggetti a validazione del CSE. 

In generale l’uso comune di apprestamenti è escluso in quanto non ho fasi interferenti. Qualora 

ciò accadesse è necessario che venga definita una fase temporale dell’uso. 

USO COMUNE DI ATTREZZATURE 

Le attrezzature comprendono: betoniere; seghe circolari; impianti elettrici di cantiere; verranno 

fornite in opera funzionanti dall’impresa affidataria e, da questa, manutentate con la possibilità di 

utilizzo anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi presenti in cantiere 

con le modalità e prescrizioni espresse nelle riunioni di coordinamento, in sede di realizzazione 

dell’opera, da riportare nei rispettivi POS soggetti a validazione del CSE. In generale l’uso 

comune di attrezzature è escluso in quanto non ho fasi interferenti. 
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Qualora ciò accadesse è necessario che venga definita una fase temporale dell’uso. 

 

USO COMUNE DI INFRASTRUTTURE 

 

Le infrastrutture comprendono: viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici; percorsi 

pedonali; aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere. Verranno realizzate 

dall’impresa affidataria e, da questa, manutentate con la possibilità di utilizzo anche da parte delle 

altre imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi presenti in cantiere con le modalità e prescrizioni 

espresse nelle riunioni di coordinamento, in sede di realizzazione dell’opera, da riportare nei 

rispettivi POS soggetti a validazione del CSE L’uso comune deve avvenire definendo una fase 

temporale dell’uso. 

 

USO COMUNE DI MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

 

I mezzi e servizi di protezione collettiva comprendono: segnaletica di sicurezza; avvisatori 

acustici; attrezzature per primo soccorso; illuminazione di emergenza; mezzi estinguenti; servizi 

di gestione delle emergenze. L’uso comune deve avvenire definendo una fase temporale dell’uso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



71 
 

22. MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E 
DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE / LAVORATORI AUTONOMI 

 

(punto 2.1.2, lettera g,  Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Nel caso in cui il datore di lavoro decida di affidare in subappalto delle lavorazioni è necessario 

che il datore di lavoro verifichi l’idoneità tecnico professionale delle imprese subappaltatrici o dei 

lavoratori autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e alle forniture da affidare in appalto o mediante 

contratto d’opera o di somministrazione. 

 

 Fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 

nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 

emergenza adottate in relazione alla propria attività; 

 

 Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa subappaltatrice trasmette il proprio 

piano operativo di sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della 

congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore per l’esecuzione. I lavori hanno 

inizio dopo l’esito positivo delle suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente e 

comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione (Art. 101 p.to 3); 

 
 

 Il datore di lavoro verifica la congruenza del proprio POS con quello delle imprese 

subappaltatrici, prima della trasmissione al Coordinatore (Art. 97 p.to 3/b); 

 

 Qualora il datore di lavoro intenda affidare nuovi lavori in subappalto deve 

tempestivamente avvisare il CSE; 

 
 

 Qualora un lavoratore autonomo per lo svolgimento del proprio lavoro necessita di un suo 

collaboratore il coordinatore prescrive la necessita della redazione del POS; 

 

 RIUNIONI DI COORDINAMENTO: Il coordinatore settimanalmente tiene in cantiere un 

incontro tra le imprese e i lavoratori autonomi al fine di pianificare gli interventi in sicurezza 

e per la verifica dei POS; 

 Fino all’aggiornamento della NOTIFICA PRELIMINARE DI CANTIERE ed alla 

comunicazione al Comune del nominativo con esposizione sul cartello di cantiere nessun 

nuovo lavoratore autonomo o impresa può accedere al cantiere; 
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 Quindicinalmente si terrà la riunione per la verifica di quanto previsto negli accordi tra le 

parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza 

finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

 
 

 Copia della notifica e dei relativi aggiornamenti vengono consegnati all’Impresa dal 

Responsabile dei lavori per essere affissi in maniera visibile presso il cantiere; l’impresa 

dovrà custodire la documentazione e metterla a disposizione degli Organi di Vigilanza 

preposti al controllo; 

 

 Ai sensi dell’art. 6 della Legge n° 123 del 3 agosto 2007, tutto il personale occupato 

dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice dovrà essere munito di apposita tessera di 

riconoscimento corredata di fotografia, contenente le Generalità del lavoratore e 

l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono dovranno essere informati di essere 

tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai 

lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di 

lavoro. 
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23. ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED
EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Salvo diversa procedura, formalizzata con verbale, nel cantiere descritto in questo piano è da 

attuare la gestione comune delle emergenze. 

La gestione delle emergenze è di responsabilità dell’appaltatore, del direttore tecnico di cantiere 

e dei lavoratori. 

Criteri per la gestione della sicurezza antincendio del cantiere 

Ai sensi del punto 9.2 del D.M. 10/03/1998 i cantieri, non presentando lavorazioni con uso di 

esplosivi e in galleria, rientra tra le attività a rischio di incendio medio. Ai cantieri temporanei e 

mobili si applicano le sole disposizioni del decreto contenute negli artt. 6 e 7, questi articoli 

assegnano al datore di lavoro il compito di designare uno o più lavoratori incaricati dell’attuazione 

delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, assicurandone 

la relativa formazione; i contenuti dei corsi di formazione sono indicati nell’art. 9.5 dell’allegato IX 

del decreto stesso (corso B). 

In base a quanto in precedenza indicato l’Impresa dovrà segnalare prima dell’avvio dei lavori, il 

nominativo del o dei lavoratori addetti al servizio antincendio. Il personale delle imprese in 

cantiere dovrà essere edotto in merito al piano di evacuazione vigente nei fabbricati oggetto dei 

lavori, alle procedure di inizio e fine evacuazione, la posizione dei punti di raccolta, della viabilità 

limitrofa all’area di cantiere. Le stesse imprese dovranno operare in modo tale da non occupare 

le zone dedicate al riparo o alla fuga in caso di emergenza e di evacuazione. 

Comportamento in caso di infortunio 

In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto 

dell'accaduto dovrà chiamare immediatamente la persona incaricata del primo soccorso ed 

indicare il luogo e le altre informazioni utili per dare i primi soccorsi d'urgenza all'infortunato. Dovrà 

essere immediatamente informato il direttore di cantiere, il capo cantiere o altra figura 

responsabile la quale provvederà a gestire la situazione di emergenza. In seguito questa figura 

responsabile dovrà prendere nota del luogo, dell'ora e della causa di infortunio, nonché dei 

nominativi di eventuali testimoni, quindi in relazione al tipo di infortunio dovrà provvedere a dare 

le eventuali istruzioni di soccorso e a richiedere una tempestiva visita medica o fornito di codice 
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fiscale dell'azienda accompagnerà l'infortunato al più vicino posto di pronto soccorso il cui 

riferimento si trova all'interno del presente piano. 

Successivamente ai soccorsi d'urgenza l'infortunio dovrà essere segnato sul registro degli 

infortuni anche se lo stesso comporta l'assenza dal lavoro per un solo giorno di lavoro, seguendo 

attentamente la numerazione progressive (il numero deve essere quello della denuncia INAIL). 

Qualora l'infortunio sia tale da determinare una inabilità temporanea dell'infortunato superiore a 

tre giorni, il titolare dell'impresa o un suo delegato dovrà provvedere a trasmettere entro 48 ore 

dal verificarsi dell'incidente la denuncia di infortunio sul lavoro, debitamente compilata, al 

Commissariato di P.S. o in mancanza al Sindaco territorialmente competente nonché alla sede 

INAIL competente, evidenziando il codice dell'impresa. Entrambe le denunce dovranno essere 

correlate da una copia del certificato medico. 

Numero di telefono delle emergenze: 112  
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24. CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da 

considerarsi parte integrante del Piano stesso: 

- Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

- Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 

- Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

si allegano, altresì: 

- Tavole esplicative di progetto; 

- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 
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